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   Repubblica Araba d'Egitto                               VI Jumada I 1443 
Il Ministero dell'Awqaf                                       Il 10 dicembre 2021 

 
Combattere la corruzione,  responsabilità religiosa, nazionale e 

comunitaria 
 

Sia lodato Allah, Signore dell'Universo, che dice nel Suo Nobile Libro: 
"e non cercare di seminare corruzione sulla terra, perché Allah non 
ama i corruttori". Testimonio che non c'è divinità al di fuori di Allah, 
l'Uno senza alcun associato, e che il nostro maestro Mohamad è il 
Suo servitore e messaggero. O, Allah! Concedi la tua salvezza e le tue 
benedizioni a Lui, alla sua famiglia, ai suoi compagni e a coloro che li 
seguono con rettitudine fino all'Ultimo Giorno. 

 Seguitando nel merito, 

La corruzione è un fenomeno negativo che spreca le potenzialità degli 
individui e degli stati e si pone come un disagio nel percorso di 
costruzione e sviluppo. Per questo le leggi celesti concordano 
sull'avvertimento contro la corruzione in tutte le sue forme. 

Raccontando la storia di Saleh (Psl) Allah, Gloria a Lui, dice: "e non 
seminare corruzione sulla terra" e dice secondo Choëb (che la 
salvezza di Alllah sia su di lui): "non sminuire le persone con i loro 
valori e non non seminare corruzione sulla terra». Secondo Mosè che 
si rivolge a suo fratello Aronne, Allah, Gloria a Lui, dice: "e riforma 
senza seguire la via dei corruttori" e dice: "e non cercare di 
corrompere sulla terra". 
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Il Profeta (Pbsl) dice: "Chiunque cerca il Buon Volto di Allah, 

obbedisce al governatore, spende i suoi beni cari, conversa 

docilmente con il partner ed evita la corruzione, il suo sonno e il 

suo risveglio sono i suoi. castighi ". 

La corruzione ha varie forme di cui in mente quella che concerne le 

inadempienze finanziarie ed amministrative commesse mediante 

mezzi di attentato ai beni pubblici, rinunciando all'adempimento del 

dovere professionale, il pistone, la tangente e la truffa. Fa tutto 

parte del consumo illecito di beni umani. Allah, Gloria a Lui, dice: 

"e non divorate i beni gli uni degli altri illecitamente". 

Il nostro Profeta (Pbsl) dice: "Allah maledice il corruttore, il 

corrotto e il mediatore tra loro", "ci sono uomini che si 

impadroniscono illegalmente dei beni di Allah, l'Inferno sarà 

riservato loro l'Ultimo Giorno", "ogni pulpito sviluppato di illecito 

bene non entrerà in Paradiso, vale a priori l'Inferno” e “chi ci 

inganna non è uno di noi”.  

Indubbiamente, far fronte alla corruzione è una responsabilità 

religiosa, nazionale e comunitaria. La responsabilità religiosa nasce 

dalla riforma dell'uomo e dall'educarlo secondo la pietà verso Allah 

e dall'osservare i suoi ordini sia solennemente che pubblicamente. 

Allah, Gloria a Lui, dice: "e veglia su di te ovunque tu sia" e 

"certamente Allah veglia su di te". 

Questa responsabilità richiede anche di radicare nell'anima i valori 

di veridicità, onestà e lealtà tra gli altri. Il vero credente è un 

riformatore e non un corruttore. Allah, Gloria a Lui, dice: 

"Tratteremo coloro che credono e compiono il bene come coloro 
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che commettono disordine sulla terra? O tratteremo i pii come i 

malvagi?" 

La responsabilità nazionale richiede di promuovere i valori della 

fedeltà alla patria, approfondire il senso di responsabilità per i beni 

e i servizi pubblici, diffondere ampiamente la cultura della 

trasparenza e dell'integrità in tutta la società e frenare i corruttori e i 

parassiti. Allah, Gloria a Lui, ha minacciato i corruttori sulla terra 

con ogni forma di tormento.  

Allah, Gloria a Lui, dice: "La ricompensa di coloro che fanno 

guerra ad Allah e al Suo Messaggero, e che si sforzano di seminare 

la corruzione sulla terra, è che siano uccisi o crocifissi, o la loro 

mano opposta e la loro gamba siano stroncati, o saranno cacciati dal 

paese. Sarà per loro ignominia in questo mondo; e nell'aldilà sarà 

per loro una grande retribuzione”. 

**** 

Sia lodato Allah, Signore dell'Universo, che la salvezza e le 
benedizioni di Allah siano concesse all'ultimo dei profeti e 
messaggeri, il nostro maestro Mohamad (Pbsl), alla sua famiglia e a 
tutti i suoi compagni. 

 

La responsabilità della comunità richiede la promozione di una 
cultura generale che rifiuti la corruzione e il raggiungimento di un 
controllo comunitario consapevole del pericolo della corruzione sulla 
società nel suo insieme. Ciò avviene attraverso l'attuazione del ruolo 
degli enti religiosi, didattici e mediatici. 
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Allah, Gloria a Lui, dice: "Se solo ci fossero, nelle generazioni prima 

di te, persone virtuose che proibiscono la corruzione sulla terra! 
(Ahimè) Ce n'erano solo pochi. Abbiamo salvato "e" E il tuo Signore 
non è tali da distruggere ingiustamente città i cui abitanti sono 
riformatori”.  

Dobbiamo anche smettere di nascondere i corruttori, cooperare 

con i servizi competenti per rivelare tutti i tipi di corruzione in 

modo che regni la stabilità in tutta la società. Il nostro profeta (Pbsl) 

dice: "La parabola di coloro che osservano le leggi di Allah e di 

coloro che le violano è quella di un gruppo di uomini che tirarono a 

sorte una barca. Una parte di loro andò in cima alla barca e un'altra 

per il fondo. Quest'ultimo doveva passare attraverso quelli di sopra 

per bere. Si dicevano l'un l'altro: se faremo un buco nelle nostre 

parti per non passare attraverso quelle della parte superiore! Se le 

persone alte li trattengono, si salveranno tutti, se lasceranno che 

accada, affogheranno tutti". 

 
O Allah: Preserva l'Egitto e tutti i paesi del mondo contro ogni 
male. 

 


